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La relazione del dottor Aurelio Zanoli è frutto della collaborazione con il dottor Franco Maiullari, e riporta i risultati dell’esperienza che hanno portato avanti con degli adolescenti presso il Centro Diurno di Locarno, e, a partire dal settembre del 1998, presso il nuovo Centro Diurno della stessa città. 
Il lavoro di gruppo ha rappresentato un’ esperimento innovativo, in quanto poco praticato per l’adolescenza, un’età decisamente importante, in cui si assiste alla costruzione di valori e visioni del mondo comuni tra coetanei. 
Più che una valenza dal punto di vista terapeutico, il gruppo ha costituito una preziosa risorsa dal punto di vista educativo. Infatti il gruppo (composto sia da maschi che da femmine) non presentava gravi casi di patologie psichiche; i membri presentavano disadattamento sociale, familiare e/o scolastico. 
Ogni incontro, quindicinale, è stato strutturato in 3 fasi: 
1) ritrovo dei partecipanti della durata di mezz’ora circa. 
2) riunione del gruppo, della durata di un’ora, impostata secondo la logica del “piccolo cerchio” ; dopo un’inizio che si è rivelato passivo, i coordinatori hanno assunto la funzione di stimolatori della discussione. Come conseguenza, le proposte educative sono state ampliate, non più limitate cioè alla sola discussione. Sono state introdotte attività ludiche, espressive e la visione di film. 
3) cena in comune: si è trattato di una forma conviviale molto apprezzata, durante la quale venivano ripresi, in forma più libera ed anche da chi era stato in silenzio, i temi sviluppati precedentemente. 
A dipendenza delle 3 fasi di cui si componeva l’incontro, i coordinatori hanno assunto ruoli diversi, sempre però seguendo una linea comune, quella della coerenza. 
L’esperienza di questo lavoro con adolescenti mediante il gruppo ha permesso di rispondere a numerosi interrogativi, facendo cogliere maggiormente l’importanza dello stare assieme, non più solo come lo studio di dinamiche quali la leadership, la coesione e la trasgressione delle regole, ma come evento affettivo. 

